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Egregi Associati e Colleghi, buonasera a tutti. 

In apertura fornisco i dati generali riguardanti le visite di consulenza 

e verifiche sui cantieri e a seguire descriverò brevemente le attività 

correlate da noi effettuate ed alcune sintetiche valutazioni finali.   

VISITE 

• anno 2014: numero totale sopralluoghi 1.602 - numero totale 

Imprese assistite 558; 

• 1° semestre 2015: numero totale sopralluoghi 852 - numero 

totale Imprese assistite 326 (i dati relativi ai sopralluoghi sono 

in lieve aumento rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente). 

In relazione al numero dei sopralluoghi dell’anno 2014 i dati sono in 

leggera flessione rispetto agli anni precedenti in primis per la 

necessità di seguire i grandi cantieri stradali quali:  

� la Pedemontana tratta A + la tangenziale di Como (terminata nel 

mese di febbraio 2015); 

� la galleria di Pusiano (Impresa Cossi Costruzioni S.p.A. di 

Sondrio); 
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� la realizzazione del sottopasso ferroviario a Rovello Porro 

(Impresa Eli Costruzioni s.r.l. di Milano); 

� la realizzazione dello svincolo di Lomazzo all’interconnessione alla 

S.S. 35 (Pedemontana Lombardia tratta B1) - (Impresa Strabag 

S.p.A. di Bologna). 

Tali cantieri verranno seguiti sino al termine dei lavori previsti per il 

2016.  

Le visite sui suddetti cantieri hanno una periodicità di circa un 

sopralluogo ogni quindici/trenta giorni naturalmente la durata delle 

visite è maggiore rispetto ad un normale cantiere sia per la 

complessità e vastità dell’opera sia per le lavorazioni e la presenza di 

personale operativo in cantiere con punte anche di 300 operai. 

E non da ultimo il perdurare della crisi che attanaglia il nostro settore 

ormai da diversi anni, crisi peraltro di rilievo nazionale, che ha 

procurato seri problemi alle Imprese e a tutto il settore con il 

conseguente calo degli occupati. 

Anche per quest’anno si nota una riduzione delle nuove costruzioni a 

vantaggio di lavori di ristrutturazione e manutenzioni anche grazie 

alla possibilità della detrazione fiscale offerta dallo Stato sulle spese 

sostenute per tutti gli interventi. 
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Il C.P.T. è ormai conosciuto dalla quasi totalità delle Imprese del 

nostro settore ed è visto come una risorsa per le Imprese per la 

verifica dei cantieri sotto l’aspetto prevenzionistico. 

Da anni i Tecnici del C.P.T. non si limitano più alla semplice verifica 

della presenza o meno delle opere provvisionali ma anche ad un 

controllo della parte documentale inerente la sicurezza dell’Impresa 

affidataria e delle Imprese in sub-appalto. 

La nostra scelta operativa è quella di accompagnare l’Impresa in 

tutte le varie fasi di lavoro intervenendo, di conseguenza, più volte 

sul singolo cantiere garantendo in tal modo una presenza continua, 

legata non solo alla durata del cantiere ma anche alle fasi di lavoro 

particolarmente critiche ed impegnative. 

 

Segnaliamo, inoltre, un incremento delle segnalazioni al nostro 

numero verde e un numero sempre maggiore di Imprese richiedono 

il nostro sopralluogo per i propri cantieri attraverso il modulo di 

richiesta visita (scaricabile dal nostro sito www.cptcomo.org) o 

tramite la comunicazione diretta alla Segreteria o al Tecnico.  



 
 

4

Ricordo che il numero verde (800-255295) è aperto a tutti, 

operatori e non, per richiedere il nostro intervento in cantiere o 

delucidazioni e quesiti relativi alla prevenzione infortuni.  

 

ATTIVITA’ CORRELATE 

In quest’ottica generale il C.P.T., anche nel primo semestre del 2015, 

ha svolto un’intensa attività che va ben oltre il compito principale di 

attività di consulenza in cantiere e che ci auspichiamo possa 

proseguire e incrementarsi anche in futuro. 

 

In data 23 ottobre 2014 il nostro Ente ha collaborato/partecipato con 

l’I.N.A.I.L. di Como per l’organizzazione di una riunione informativa, 

rivolta alle Imprese del territorio, sui temi: “Bando FIPIT 2014 - 

Finanziamenti alle Imprese” e “Domanda riduzione tasso 

medio di tariffa - Nuovo modello OT/24”.  

A seguito della riunione numerose Imprese hanno chiesto al C.P.T. di 

attestare, come richiesto nel Bando, l’efficacia del progetto ossia che 

l’acquisto dell’attrezzatura comportasse una riduzione del rischio al 

fine dell’ottenimento del finanziamento. 
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Numerose anche le richieste per quanto riguarda il Modello OT/24 di 

sopralluoghi tecnici su richiesta al fine di ottenere un punteggio utile 

al raggiungimento dei 100 richiesti dall’I.N.A.I.L. 

Questa importante opportunità consente a tutte le Imprese, trascorso 

il primo biennio di attività, di usufruire dello sconto sino ad un 

massimo del 30% delle tariffe I.N.A.I.L. e contestualmente svolgere 

azioni per accrescere la consapevolezza degli addetti sulla 

prevenzione infortuni in un settore così a rischio come l’edilizia.  

Per beneficiare di tale “sconto” le Imprese devono assolutamente 

essere in regola con gli adempimenti obbligatori relativi alla 

sicurezza, alla regolarità contributiva e non avere in sospeso 

contenziosi che comportino irregolarità. 

Anche quest’anno l’I.N.A.I.L. ci ha comunicato, che grazie anche alle 

nostre informazioni fornite alle Imprese, le domande pervenute sono  

aumentate. Questo sicuramente è un segnale positivo in quanto la 

sicurezza dimostra di essere un aspetto importante dell’attività 

lavorativa del nostro settore. 

 

In data 15 maggio 2015 si è svolta la 16a Giornata della Sicurezza sul 

Lavoro dal tema: “La gestione dell’invecchiamento nei luoghi 
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di lavoro”. Tema molto attuale con aspetti che coinvolgono anche il 

nostro settore.  

Il C.P.T. anche quest’anno ha contribuito all’organizzazione e ha 

partecipato all’incontro. 

 

Il 16 luglio 2015 abbiamo partecipato alla Tavola Rotonda 

organizzata dalla CNCPT, presso l’EXPO Milano, sul tema: “Costruire 

in sicurezza. Il nostro piatto forte”. Durante l’incontro si sono 

toccate varie tematiche tra le quali la riorganizzazione degli Enti 

Bilaterali. 

 

Prosegue sempre con successo l’invio della Newsletter a tutte le 

Imprese iscritte in Cassa Edile ed alle Imprese con cui il C.P.T. 

collabora per visite in cantiere come ulteriore strumento informativo 

per un costante aggiornamento sulle ultime novità del settore 

(Attività dell’Ente, Bandi, Decreti Legislativi, informazioni, 

pubblicazioni, ecc.). 

Chi ne fosse sprovvisto può contattare gli Uffici del C.P.T. per 

richiederne copia. 
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Il C.P.T. segue costantemente l’evolversi della tematica 

dell’ASSEVERAZIONE di seguito ricordo i vantaggi dall’essere 

Impresa Asseverata: maggiore sicurezza, utilità ai fini del Bando ISI, 

possibile requisito premiante in gare, efficacia esimente (D.Lgs. 

231/01, gli Organi di Vigilanza ne possono tenere conto ai fini della 

programmazione delle proprie attività). 

Un’Impresa per essere Asseverata deve avere un sistema di gestione 

della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) e soprattutto essere in 

grado di attuarlo grazie alla sua struttura organizzativa. 

Il C.P.T. di Como può rilasciare documento di Asseverazione alle 

Imprese iscritte in Cassa Edile della Provincia, in quanto dispone della 

Commissione Paritetica Tecnicamente Competente, appoggiandosi 

però ad altri C.P.T. Regionali al cui interno è presente il Tecnico 

Asseveratore adeguatamente formato e un esperto in materia di 

modelli di organizzazione e gestione della salute e sicurezza. 

 

Prosegue con buon profitto le partecipazioni del C.P.T. alle 

riunioni: 

� della Commissione Provinciale ex art. 7 del D.Lgs. 81/08 

promosse dall’A.S.L. di Como, dove l’A.S.L. illustra l’attività svolta 
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e la programmazione futura, inoltre segnala nuove iniziative 

(Convegni, Tavole Rotonde e attivazione di Gruppi di Lavoro). 

In occasione dell’ultima riunione sono stati diffusi i dati relativi alle 

ispezioni eseguite che hanno evidenziato un calo degli infortuni e 

un minore numero di sanzioni sulla base dei cantiere ispezionati.  

Il Direttore dell’A.S.L. ha sottolineato che la costante opera sul 

territorio da parte del C.P.T. ha sicuramente contribuito alla 

riduzione delle sanzioni elevate. 

� Del Coordinamento Regionale dei C.P.T. Lombardi dove nel mese 

di maggio 2015 è stata ultimata la stesura della 2° edizione del 

Manuale “DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE”. 

Tale documento variato a seguito degli ultimi Decreti entrati in 

vigore con il Decreto del Fare rappresenta un utile strumento per 

le Imprese e gli operatori del settore in quanto fornisce un 

dettagliato schema della principale documentazione, inerente alla 

sicurezza, che deve essere tenuta in cantiere con riferimenti 

normativi con note esplicative e pratici suggerimenti applicativi. Il 

nostro C.P.T. ha partecipato al Gruppo di Lavoro per la stesura di 

tale documento.  
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Lo stesso è consultabile e scaricabile dal nostro sito 

www.cptcomo.org. 

Proseguono anche le collaborazioni con: 

� l’E.S.P.E. di Como per l’effettuazione dei corsi di formazione di 

base ai lavoratori; 

� con gli Enti A.S.L. ed I.N.A.I.L. di Como per la 

programmazione di riunioni illustrative su tematiche 

inerenti la sicurezza sul lavoro; 

� con l’Ordine degli Architetti di Como, nel mese di marzo 2015, si è 

organizzato un Seminario sul tema: “LA SICUREZZA IN 

CANTIERE - IL RUOLO DI C.P.T. - E.S.P.E. e R.L.S.T. - LE 

REGOLE  PER LA FORMAZIONE D’IMPRESA ED I 

DOCUMENTI DI CANTIERE”. In tale occasione è stata 

presentata la versione aggiornata dell’opuscolo 

“DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE”; 

�  con gli R.L.S.T. per indirizzare, nel corso dei nostri sopralluoghi in 

cantiere, le Imprese che non avessero al loro interno i 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza ad aderire al loro 

servizio e per scambio di informazioni.  
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Ricordo che dal mese di gennaio 2015 è operativo il nuovo sito del 

C.P.T., gestito dalla Segreteria, modificato nella grafica e ampliato 

nei contenuti. 

 

Una novità importante riguarda la nostra Rivista “CANTIERE” 

presente nel settore da 30 anni. 

Da questo numero  - giugno 2015 - le Imprese iscritte in Cassa 

Edile non riceveranno più per posta la Rivista ma potranno 

consultarla e scaricarla dal nostro sito www.cptcomo.org. 

Dal prossimo numero di dicembre 2015, per ridurre ulteriormente i 

costi della stampa e della spedizione, anche i lavoratori iscritti in 

Cassa edile non la riceveranno più per posta, ma troveranno sul sito 

tutte le istruzioni per compilare la cartolina e partecipare al concorso 

fotografico.  

 

VALUTAZIONI FINALI 

In allegato alla relazione troverete la tabella già presentata negli anni 

scorsi elaborata dal C.P.T., riportante l’andamento antinfortunistico 

dall’anno 2008 all’anno 2013 del nostro settore relativo alla Provincia 

di Como basata su dati I.N.A.I.L. e Cassa Edile.  
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Dai dati emerge evidente che il calo degli infortuni non è legato 

esclusivamente alla riduzione delle ore lavorate ma anche dal 

miglioramento del grado di sicurezza; infatti l’indice di frequenza, 

ovvero il numero di incidenti per milione di ore lavorate è sempre 

migliorativo per tutti gli anni rispetto all’anno 2008. 

L’andamento testimonia certamente una maggiore attenzione da 

parte delle Imprese e dei lavoratori al tema della prevenzione. 

Non posso nascondere che per il terzo anno consecutivo il bilancio 

dell’Ente si chiude in negativo ed anche le previsioni per l’anno 

corrente non sono rosee.  

La situazione congiunturale non ci permette di guardare al futuro 

prossimo con tranquillità; il Consiglio dell’Ente in accordo con le Parti 

Sociali è  impegnato in questo periodo a valutare ed intraprendere 

un percorso di contenimento dei costi che permetta di riallineare il 

conto economico annuale per non intaccare continuamente il 

patrimonio liquido fortunatamente ancora a disposizione. 

In questa ottica, come previsto anche dal c.c.n.l., prossimamente si 

dovrà arrivare alla fusione dei due Enti Bilaterali C.P.T. - E.S.P.E.  e a 

conclusione di tutto il percorso alla formazione del Sistema Bilaterale 

Costruzioni (S.B.C.) che prevede l’ingresso anche della Cassa Edile.  
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Naturalmente l’attività - mission dei due Enti, sopra citati, conserverà 

un ruolo distinto e garantirà gli stessi servizi alle Imprese svolti 

precedentemente alla fusione (verifiche ed assistenza sui cantieri per 

il C.P.T. e formazione per l’E.S.P.E.). 

 

Al termine della mia relazione ringrazio per la loro collaborazione e 

disponibilità il Vice-Presidente, i componenti il Consiglio di 

Amministrazione, i Tecnici e la Segreteria. 

  

Grazie per la Vostra attenzione. 

 

IL PRESIDENTE 

p.i.e. Umberto Bianchi 

 

 



 
 

 


